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Nella quasr totahtà dele costruzioni cementrzie in genere e di quelle di cemento
armato ln particolare, il «sistema» strutturale è costituto da tre «sottosistemi»: la
sovrastruttura - la fondazione - il terreno.

La previsione del comportam€nto del Eistema globale nelle condizronr di servizio ed
in quella ultima richiede un processo di calcolo che sr basa sulla modellazione mate-
matica dei tre sottosistemi e sul loro accoppiamento, in modo da determinare lo
azioni reciproche e lo stato di sollecitazione risultante.

Nell'uso corrente col termine «interazione terreno-struttura» si intende riferirsi alla
influenza delle deformazioni del terreno sullo stato tensionale della sovrastruttura.

Nella pratica tecnica è frequente schematizzare la sovrastruttura con situazioni di
vincolo limite - l'incastro perfetto, la cerniera senza attrito - e non tener conto, per-
chè supposte trascurabil, delle modifiche dovure al contributo del terreno.

La inadeguatezza di tale modo di procedere è dimostrata dai fenomeni di fessura-
zione dei tramezzi e delle strutture rn c.a., derivanti da cedimenti differenziali delie
fondazioni ed osservati con frequenza negli edifici.

D'altro canto lo studio delia interazione terreno-struttura è quasi sempre molto deli-
cato e compleaso, per quanto riguarda la scelta dei modelli matematici della sovra-
struttura, della fondazione e del terreno, il loro accoppiamento mediante eondrzioni
di equilibrio e di congruenza, la analisi deUa sicurezza con i metodi previsti dalle
norme tecniche con prevalonte riferimento alle sovrastrutture e che richiedono
opportuni adattamenti nel caso di problemi specifici, come ò quello dei rivestimentl
delle gallerie.

La nuova normativa sulle londazioni rappresenta un notevola pa8so avanti nel pro-
cesso di razior.allz,zazione della proggttazioné strutturale, ma richiÈde una vreione
organica dÉi problemi psr pervoniro a scelto progottuali.ragionevoli, chs t€ngano
conto in modo corretto del grado di incertezza Bull€ darattorietlche der matsriali, il
quale A molto maggiora nei materialt naturali riBpetto a quelli artlficiali.

L'A.I.C.A.P. ha taccolto fra i Soci la richieata di un'aziono chiarifrcarrice r:d ha rnt.s8o,
con la sc€lta d6l t6ma in ogg6tto, favorire la mesaa a fuoco dei problemi o la cliscrrs.
sione critica sui metodi di analigi.
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